
Gilda 

«Insegnanti 
fuori dalla 
legge quadro» 
ROSANNA LAMPUGNANI 

B ROMA. La Gilda ha inau
gurato la sua sede, in via Murri 
4, con pizzette e pasticcini, 
ma anche con la presentazio
ne di una proposta di legge 
d'iniziativa popolare per tirar 
fuori i docenti dalla legge qua
dro. Non tutta la scuola, ma 
solo la categorìa degli inse
gnanti - «che non sono certo 
dei semplici impiegati" sottoli
nea Mana Carla Gullotta - per 
cui si chiede la contrattazione 
di lavoro, salario e stato giurì
dico fuori del comparto e da
gli accordi intercompartimen-
tali. .Per noi - spiega Sandro 
Giglioni - il punto di riferi
mento sono i medici che stan
no por tando avanti lo stesso 
tipo di rivendicazione (attual
mente sono fuori della legge 
quadro, pur essendo sempre 
pubblici dipendenti, i magi
strati, gli alti dirigenti dello 
Stalo, le forze dell 'ordine, i 
militan e gli universitari). 

Leggiamo il testo di legge 
proposto dalla Gilda. Il primo 
articolo specifica che le nor
me riguardano il personale 
dell 'area docente; per cui (art. 
2) il Parlamento provvede a 
disciplinare - così com 'è at
tualmente - lo stato giuridico, 
la formazione, le libertà d'in
segnamento e le responsabili
tà. L'art. 3 affida alla contratta
zione il regime retributivo 
(adeguato a quello degli ordi-
nan dell'università), l'organiz
zazione e l'orario di lavoro, le 
indennità di funzione (abolito 
il fondo d'incentivazione, 
qualsiasi impegno di lavoro in 
più va contrattato), l'aggior
namento e la mobilità, [ a r t i 
co lo 5 disciplina la contratta
zione. 

Aflidata alla delegazione 
governativa e a quella sinda
cale di cui fanno parte tutte le 
organizzazioni di categoria, 
ma senza le confederazioni-
La delegazione sindacale sarà 
composta da un numero di 
rappresentanti proporzionale 
ai voti che ciascuna organiz
zazione avrà ottenuto alle ulti
me elezioni del Consiglio na
zionale della Pubblica istru
zione (Cnpi). Il preaccordo 
verrà sottoscritto dalla mag
gioranza. In questo modo la 
Gilda vuole garantire la legitti
mità a trattare alle Organizza
zioni che rappresentano real
mente la categoria al tavolo 
contrattuale. Entro 30 giorni 
dal preaccordo questo deve 
essere approvato dagli organi
smi statutari delle rispettive 
organizzazioni. 

«Il rapporto tra rappresen
tatività sindacale e Cnpi è una 
novità - spiega Gullotta - per
ché vogliamo portare in tutti i 
luoghi dove si parla di scuola 
l'esperienza del movimento 
degli Insegnanti di questi ulti
mi anni. Anche per questo 
parteciperemo a marzo alle 
elezioni per li rinnovo del 
Cnpi». Alla trattativa la Gilda 
propone che partecipino a ti
tolo consultivo anche le asso
ciazioni professionali rappre
sentate nel Cnpi (Cidi, Uccim, 
Fnism). L'articolo 8 sancisce 
che le assemblee nelle scuole 
possono essere indette da al
meno un quarto dei docenti 
dell'istituto, 

Per questa proposta di leg
ge di iniziativa popolare la Gil
da inlzierà a raccogliere le 
SOmila firme necessane d o p o 
le feste di Natale. 

Droga: grido d'allarme 
davanti all'Antimafia 
del generale Pietro Soggiu 
della Guardia di finanza 

In Italia strumenti arretrati 
e norme non in armonia 
con quelle degli altri paesi 
«Colpiamo solo i piccoli» 

«Disarmati contro i trafficanti» 
«Il nemico attacca dove la coalizione è più debole. 
I grandi trafficanti di droga hanno preso di mira 
l'Italia perché le nostre armi sono spuntate. Se non 
ci attrezziamo rapidamente rischiamo di diventare 
un'altra Colombia». A lanciare l'allarme è il gen. 
Pietro Soggiu, direttore del Servizio centrale anti
droga della Pubblica sicurezza, ascottato ieri dalla 
commissione parlamentare Antimafia. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. I dati degli ultimi 
mesi sono preoccupanti. 
Nell'anno che sta per con
cludersi (la statistica arriva fi
no al 30 novembre) sono 
stati sequestrati nel nostro 
paese 520 kg di eroina e 570 
di cocaina. Nell'87 erano 
300 e, rispettivamente, 320. 
Il numero delie operazioni 
condotte a termine è di 
15.445 contro le 11.000 del
l'anno scorso, i denunciati 
ammontano a 26.000 contro 
21.000, gli arrestati 21.000 
contro 18.000. Fino a ien i 
morti per droga dell'88 era
no 723\ in tutto l'87 sono sta
ti 540. 

Nella sua audizione da
vanti alla commissione anti
mafia presieduta da Gerardo 
Chiaromonte il gen. Pietro 
Soggiu, che dirige il Servizio 
centrale antidroga del Dipar
timento di pubblica sicurez
za, è molto critico sulla ri
sposta che lo Stato ha dato 
sinora al grande traffico di 
stupefacenti. <l nostri stru
menti - osserva - sono arre
trati, le norme non sono ar
monizzate con quelle degli 
altri paesi. Abbiamo fatto 
una serie di proposte al go
verno, alcune sono state re

cepite nel testo Jervolino. 
Ma ora si discute molto sul 
trattamento dei consumatori 
e c'è il rischio che si vada per 
le lunghe, coinvolgendo nel 
ritardo anche la parte che ci 
interessa» 

Soggiu, che è un ufficiale 
della Guardia di Finanza, fa 
notare che i risultati della re
cente operazione «Iron To
wer» sono stati possibili per 
un lavoro di «intelligence» 
degli agenti americani, infil
trati per due anni nelle orga
nizzazioni criminali. «Qui da 
noi - rileva il generale - certi 
inquirenti si accontentano di 
far vedere sul tavolo qualche 
chilo di merce sequestrata, 
per avere la foto sui giornali. 
Ma l'arresto di un corriere o 
di uno spacciatore locale 
non risolve nulla, perché co
storo non conoscono la ca
tena del traffico. D'altronde, 
la nostra legislazione impo
ne l'arresto e il sequestro im
mediati, senza dar tempo di 
risalire in alto». 

Contro le nostre armi 
spuntate sta la più sofisticata 
«élite* criminale del mondo, 
che si avvale dei migliori 
esperti finanziari per ricicla
re j suoi immensi profitti. A 

questo proposito la legge 
Rognoni-La Torre ha con
sentito progressi indubbi in 
materia di indagini patrimo
niali. Ma occorre fare molto 
di più. La più massiccia of
fensiva viene oggi dai traffi
canti colombiani, in grado 
ormai di «gestire», con il ter
rore e i narcodollari, le stes
se strutture dello Stato suda
mericano. Ma sotto la valan
ga di polvere bianca rove
sciata in Europa dopo la sa
turazione del mercato 
nordamericano, quante po
tenziali «Colombie» si po
tranno creare dalle nostre 
partì se non si interviene in 
tempo? 

Soggiu segnala i laboratori 
attivati in Italia dai colombia
ni con la criminalità locale; 
le raffinerie allestite in Cala
bria, in raccordo con le «fa
miglie» che vivono in Cana
da; l'afflusso crescente di 
spacciatori africani (maroc
chini, tunisini, da ultimo ni
geriani) sul fronte dell'eroi
na e dell'hascisc. Nei primi 
undici mesi di quest'anno gli 
stranieri denunciati in Italia 
per traffico di droga sono ol
tre tremila, il doppio del tota
le dell'87; a costoro è stato 
sequestrato il 60 per cento 
dell'eroina e l'81 per cento 
della cocaina complessiva
mente bloccati in questo pe
riodo. 

«Non possiamo affrontare 
il narcotraffico - conclude 
l'alto ufficiale - con la men
talità e i mezzi con cui si per
seguono i furti d'auto e le 
piccole rapine. Altrimenti ci 
si può dichiarare sin d'ora 
sconfitti». 

Gerardo Chiaromonte 
In cinque punti 
il nostro programma 
contro la mafia 
• • ROMA Saranno cinque le direttrici su cui 
si muoverà la commissione parlamentare Anti
mafia nei prossimi mesi. Il presidente Gerardo 
Chiaromonte le ha indicate ieri ai commissari, 
che hanno approvato le linee della sua relazio
ne. 

Anzitutto, l'esame della più recente dinami
ca dei fenomeni di mafia, la loro estensione sul 
territorio nazionale, ì collegamenti intemazio
nali. In secondo luogo la verifica del ruolo di 
queste organizzazioni criminali nel traffico del
la droga. In stretto raccordo con questo nodo 
è l'individuazione dei «flussi finanziari»- rici
claggio del denaro sporco, banche e legge 
bancaria, intermediazione. Il quarto elemento 
all'attenzione dell'Antimafia sarà quello della 
regolamentazione degli appalti e dei subappal
ti e della verifica delPistiluto della concessio
ne Infine le carceri, sempre più centri di orga
nizzazione e di reclutamento per la delinquen
za. 

•Il pericolo cui ci troviamo di fronte - ha 
notato Chiaromonte - è quello di alimentare 
speranze e aspettative che poi non siamo in 
grado di soddisfare». «Non dobbiamo andare -
ha proseguito Chiaromonte - alla ricerca spa
smodica di "scandali" da far scoppiare. Né 
possiamo indulgere - nessuno di noi - a "pro
tagonismi" di alcun tipo». Occorre invece pre
parare per il Parlamento proposte legislative e 
di indirizzo. 

La commissione è operante da quattro mesi. 
Ha fornito ì pareri sulla legge per l'Alto com
missario e.sulle modifiche alla legge Rognoni-
La Torre. È intervenuta nel vivo della «questio
ne Palermo» con un'ampia serie di audizioni 
nel capoluogo siciliano. Dal materiale raccolto 
scaturirà nei prossimi giorni un documento, 
che sarà inoltrato al governo, alle Camere e 
agli altri organi dello Stato. Analoghe iniziative 
sono in cantiere per la Sicilia orientale, la Cala-

Gerardo Chiaromonte 

bria, Napoli e la Campania. 
«Sono convinto - ha sottolineato il relatore 

- che a guidare i nostri lavon e la nostra attività 
debba essere una forte ispirazione meridiona
listica. Deve avere il nostro appoggio chiunque 
elevi con decisione la bandiera della lotta con
tro mafia, camorra e 'ndrangheta». Propno per 
questo Chiaromonte ha fatto appello alla com
missione ad operare con una visione generale 
e consapevole dei problemi del paese e della 
democrazia, e non secondo logiche di parte: 
«E mio dovere - ha concluso - chiedere a tutti 
voi uno sforzo di unità». 

In serata è stata approvata la «prefazione» al 
volume che conterra le schede coperte da se
greto alla prima commissione Antimafia. Uni
ca astensione quella del vicepresidente Clau
dio Vitalone, democristiano. Sì tratta di docu
menti che, si precisa, non possono «dare un 
contnbuto importante contro la mafia dì oggi». 

DK/n. 

mmmmm^~mmm~ La nave con gli 89 africani clandestini entro oggi tornerà in Tunisia 
Nell'unica legge finora presentata le proposte del Pei 

Per gli immigrati una «carta dei diritti» 
Gli 89 africani «prigionieri» della nave traghetto 
«Petrarca», respinti da tutti i porti italiani, entro 
stamane torneranno a Tunisi. La loro odissea ripor
ta alla ribalta il grave problema dell'immigrazione 
clandestina. Ieri presentati a Roma una ricerca 
dell'Ispes e un disegno di legge del Pei sulla tutela 
dei cittadini stranieri. Alla Camera il ministro For
mica ha reso noti gli ultimi dati sugli immigrati. 

ANNA MORELLI 

• • ROMA .L'unico provve
dimento che ha tentato di 
regolamentare la materia, la 
famosa legge 943 dell'86, è 
platealmente fallito. La «sa
natoria» ha riguardato 
86.448 lavoratori, mentre si 
calcola che ogni anno nel 
nostro paese arrivano dalle 
70 alle lOOmila unità e che 
complessivamente gli immi-

Srati sono circa 1 milione. 
no «scacco subito dallo 

Stalo italiano» che ha tenta
to di affrontare un problema 
tanto complesso e così nuo

vo per noi, usando vecchie 
categorie come «immigra
to», «sanatoria», «assisten
za», invece di affrontare il fe
nomeno in termini di «flus
si», di «mobilità», di «pro
gressiva integrazione econo
mica e culturale» fra i popo
li. Se dunque si intende I af
flusso dei lavoratori del Ter
zo Mondo come segno di un 
processo del tutto nuovo e 
storicamente inevitabile di 
mobilità economica e cultu
rale fra aree ricche ed aree 
povere del pianeta, secondo 

l'Ispes, si tratterà di governa
re questo flusso. Tuttavia per 
intervenire sul fenomeno bi
sogna anzitutto conoscerlo 
e inatto che in Italia vi siano 
da 800mila a 1 milione di la
voratori clandestini extraco
munitari, ciò non significa 
automaticamente che ormai 
ci sia un «clandestino» ogni 
70 cittadini italiani. Il dato 
per l'Ispes va infatti scompo
sto in: lavoratori clandestini 
tendenzialmente stabili 
(300-350mila) impiegati co
me domestici, negli alber
ghi, nei ristoranti, nell'edili
zia e nelle aziende agrìcole. 

L'emigrazione nasce mol
to spesso, in questo primo 
gruppo, da un bisogno di 
esperienze, dì gratificazioni, 
dal bisogno di veder ricono
sciute le proprie capacità. Il 
sogno è l'America, il Cana
da, la Germania, anche se 
poi resteranno da noi. Il se
condo gruppo è quello dei 
lavoratori semistabili 
(220-270mìIa), i più sfruttati 

dal sistema produttivo som
merso. È gente alla dispera
ta ricerca di un lavoro, di
sposta a subire angherie e ri
catti di ogni tipo e che più 
facilmente viene reclutata 
come manodopera dalla 
malavita organizzata. Infine i 
lavoratori clandestini stagio
nali o occasionati 
(170-220mila) che non han-
no alcun interesse a inte
grarsi nella comunità italia
na. 

Sulla base di questa analisi 
l'Ispes suggerisce che il pro
blema che l'Italia ha di fron
te non è quello di «dar da 
mangiare» ai filippini o ai ni
geriani; si tratta piuttosto di 
rendere possibile la loro 
esperienza, dì facilitare il lo
ro inserimento nel tessuto 
sociale ed economico del 
nostro paese, anticipando la 
politica del millennio prossi
mo. Da questo punto di vista 
l'Italia parte assai svantag
gi ata non avendo - a diffe
renza di molti altri paesi eu

ropei - una consuetudine 
storica e culturale con l'im
migrazione dal Terzo mon
do. La mentalità italiana è 
prerazzista, nel senso che 
concretamente con questo 
problema non si è mai scon
trata. Ma mentre nel resto 
d'Europa «entrare è difficile, 
ma i diritti-doveri dei lavora
tori residenti sono chiari e 
definiti», in Italia «entrare è 
facile, vivere è difficile». 

Ed è proprio con lo spirito 
di stendere «una carta dei di
ritti dei cittadini stranieri» 
che un gruppo di senatori 
comunisti, insieme con Gae
tano Arfè della Sinistra indi
pendente hanno presentato 
nell'agosto scorso il solo e 
unico disegno di legge sul
l'argomento. Il provvedi
mento illustrato da Stojan 
Spetic, consiste in 18 articoli 
basati sul principio ispirato
re della nostra Carta costitu
zionale. Si disciplinano così 
l'ingresso, il soggiorno e la 
residenza (all'entrata in Ita

lia permesso di soggiorno di 
sei mesi, prorogabile per un 
anno e rinnovo quinquenna
le) con la garanzia e la tutela 
che i permessi possono es
sere revocati solo per gravi e 
comprovati motivi di ordine 
pubblico o per decisione 
della magistratura. Si stabili
sce il diritto alla ricongiun
zione delle famiglie, alla ca
sa, all'assistenza sanitaria, si 
ribadisce la punibilità per le 
offese e le discriminazioni, 
viene istituito il Servizio na
zionale per la tutela dei lavo
ratori immigrati e delle loro 
famiglie, si impegna Io Stato 
a erogare contributi alte as
sociazioni per l'acquisizione 
di sedi, la stampa di giornali 
e pubblicazioni. Infine l'i
struzione dei bambini, fon
damentale per una società 
futura pacificata, dovrà mi
rare all'integrazione tutelan
do l'identità linguistica e cul
turale dei gruppi e i loro le
gami con la nazione d'origi-

——^^—^— Da Palermo la proposta di due insigni studiosi sovietici presenti alla conferenza 
dei rettori di Italia e Urss su «educazione e formazione ecologica» 

«All'ambiente i fondi destinati alla guerra» 
Quali sono, oggi, le emergenze ambientali dell'U
nione Sovietica? Ecco che cosa ne pensano due 
insigni studiosi e dirigenti politici sovietici a Paler
mo per partecipare alla Conferenza dei rettori del
le università italiane e sovietiche sul ruolo degli 
atenei «nell'educazione e formazione ecologica». 
Appello ai paesi europei: «Destinate all'ambiente 
ciò che si risparmia riducendo le spese di guerra»». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • PALERMO Come va 
l'ambiente in Urss? «Facendo 
un paragone è come se in Ita- , 
ha non esistesse il problema ' 
della Sanità». La risposta sin
cera è di Dimitri Kavtaradze 
ecologo capo della^ommis-
sione statale per istruzione 
popolare delmrasp'E appena 
tornato daglrStfli Uniti dove 
ha lavorato, peT un anno, ai 
«giochi» di simulazione am* 
cantale nell'Università del 
Massachusetts. «Solo ora - ci 
dice - gli amministratori co
munali e i cittadini sì rendono 

conto della necessità di salva
re l'ambiente. Due anni fa lo 
Stato ha deciso che i soviet 
locali sono responsabili dello 
stato della natura nelle loro 
regioni, ora, quindi, la legge 
c'è, ma le persone, i loro rap
presentanti non hanno espe
rienza e io penso che non do
vrebbero vergognarsi di rivol
gersi ai loro deputali Le com
missioni per la difesa dell'am
biente esistevano anche pri
ma, naturalmente, ma non 
funzionavano o funzionavano 
in direzione opposta. Faccio 

ancora un esempio era come 
se un orologio non indicasse 
l'ora, ma misurasse i metn». 

Ma, in questa situazione, 
qual è il maggior allarme eco
logico, oggi m Urss7 

«Il problema è di avere città 
sane Oltre 120 città sono in
quinate in misura superiore al 
tasso di sopportabilità Inoltre 
manca l'acqua dolce potabile 
nella parte europea dell'Urss, 
mentre vengono utilizzate 
vecchie tecnologie industriali 
abituate a fare grande uso di 
acqua e di risorse. Abbiamo, 
inoltre, il problema dell'ero
sione del suolo e su tutti quel
lo della cultura perduta del 
rapporto uomo-natura. Siamo 
coscienti che non tutto può 
essere corretto, ma ci sono 
cose concrete da fare Pren
diamo il mare di Arai Da que
sto lago così grande che viene 
chiamato mare, è stata tolta 
tanta acqua che ora in gran 
parte è prosciugato soprattut
to nell'interno, così che ci so

no isole e laghetti. Ma come 
se non bastasse la proposta 
che è stata fatta, e in parte ten
tata, è stata quella di salvare il 
mare di Arai portandoci l'ac
qua dei fiumi del nord Come 
dire? Tagliare la parie buona 
per mettere una toppa in quel
la rotta del vestito». 

E al mare di Arai si riallac
cia anche Valenj Afanasiev, 
direttore della divisione di 
metodologia didattica del co
mitato statale per l'istruzione 
popolare dell'Urss che, insie
me con Kavtaradze e con Vla
dimir Tropin, prò rettore del-
I Università di Mosca, guida i 
35 studiosi in questi giorni a 
Palermo (il rettore Anatoly 
Logunov, amico e collabora
tore di Gorbaciov è dovuto 
accorrere in Armenia) Dice 
Afanasiev «Le cose ora vanno 
in fretta. La commissione sta
tale aveva inviato un gruppo 
di studiosi perché, insieme ai 
verdi locali del lago di Arai, 
esaminassero le questioni da 

affrontare. Ma quando la dele
gazione è arrivata già erano 
state prese le decisioni. Per 
l'Arai è successo questo. È 
stata tolta l'acqua ai fiumi af
fluenti dell'Arai per irrigare le 
campagne e produrre più co
tone, ma un 15, 20 per cento 
di quest 'acqua si perdeva nel 
deserto dove, ad un certo 
punto, sono «nati» dei laghi 
con i relativi pesci, ma l'acqua 
è inquinata e i pesci velenosi. 
Ora, non solo ci vogliono sol
di per risanare l'Arai, e farlo 
tornare il lago che era, ma an
che nconvogliare l'acqua dei 
laghi nati nel deserto nella lo
ro sede naturale In condizio
ni simili all'Arai è il Baikal do
ve rischiano di sparire flora e 
fauna uniche a! mondo, co
me, ad esempio, la lince tigra
ta» 

L'Italia ha l'emergenza Po 
e l'emergenza rifiuti, la Ger 
mania le piogge acide e la 
distruzione dei boschi, la Po
lonia l'inquinamento atmo

sferico da carbone Chiedia
mo anche a lei, professor Afa-
nasieu: quali sono le emer
genze ambientati dell'Urss? 

«Anche noi abbiamo l'ac
qua alta a Leningrado. Per evi
tarla è stata costruita una diga, 
ma non è stata fatta bene. Il 
mare entra e poi nslagna e di 
qui nasce un problema di eu
trofizzazione simile al vostro 
per l'Adriatico, per risolvere il 
quale dovranno essere spesi 
altri soldi, oltre quelli che se 
ne sono andati con la diga». 

«Lei ha detto che entro il 
Duemila l'Unione Sovietica ar
riverà a investire, nella difesa 
dell 'ambiente, il A per cento 
del bilancio nazionale, e che, 
nel 1936, sono già stati spesi 2 
miliardi 680 milioni di rubli, 
pan (al cambio ufficiale) a cir
ca 5mila miliardi di lire Come 
sono stati spesi7 

«Esempi concreti sono la 
costruzione di impianti di de
purazione delle fabbnche, 
comprese quelle per la cellu

losa che finora non ne aveva
no (come è il caso dell'im
pianto sul Baikal); sono stati 
fatti impianti per la mit izza
zione dei nfiuti di Mosca; si è 
depurato la Moscova e il suo 
bacino (e ora la neve sporca 
della città non inquina più il 
fiume) eccetera. Ma i più gros
si problemi ecologici dell'Urss 
sono oggi la formazione eco
logica dei responsabili dei vari 
setton (agncoltura, chimica, 
industna), cioè una educazio
ne che deve avere un proces
so sistematico e la formazione 
delia coscienza del singolo 
cittadino. Faccio ancora un 
esempio, se mi è permesso; 
Tiumen è una zona ncca dì 
petrolio; noi mandiamo lì i no-
stn uomini ad estrarlo perchè 
ci serve. Questi uomini sono lì 
di passaggio e un giorno ab
bandoneranno Tjumen. lo 
chiedo: come lo lasceranno 
per chi verrà in futuro?» L'e
ducazione ecologica e la svol
ta gorbacioviane dell'ambien
te cominciano qui. 

•Novità 
in libreria 

INTRODUZIONE ALIA 
CIVILTÀ MUSICALE 
a cura di ROMAN VLAD^ 
36000 lire 

PAOLA PALLOTTINO 
STORIA 
DELL'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA 
l ibri e periodici o figura 
dal XV al XX secolo 46000 lira 

G MURATORE. A CAPUANO 
F GAROFALO, E PELLEGRINI 
GUIDA ALL'ARCHITETTURA 
MODERNA 
ITALIA: GII ultimi trent'onnl 
38000 lire 

ANSELADAMS 
LA STAMPA 31000 lire 

M DE BENEDETTI. A. PRA0CHI 
ANTOLOGIA 
DELL'ARCHITETTURA 
MODERNA 
Testi, manifesti, utopie 
60000 lire 
(prezzo di lancio 
fino al 3041989) 

BRIAN WILLIAMS 
ORCHIDEE 
Guida Illustrata olla starla 
naturale e alla coltivazione 
38000 lire 

MANDALI PER IL TEMPO LIBERO 

KENNETH CLARK 
MANUALE DELLA 
CERAMICA 
Strumenti, materiali, tienici» 
3B000 lire 

LORRAINE JOHNSON 
MANUALE 
DEll'AGGIUSTATUTTO 
Comi conservare • riparare 
oggetti e arredi 
36000 lire 

OPERE DI CONSULTAZIONE 

LUIGI DE VENDITTIS 
LA LETTERATURA ITALIANA 
Orio secoli di storia: gli Autori 
le Opere, i Movimenti 
la Critica 62000 lire 
(prezzo di lancio 
Imo al 31 121988) 

MARIO CHIAVETTA 
GUIDA Al RAPACI 
NOTTURNI 
24000 lire 

HELMUT MAYR 
FOSSILI 
34000 lire 

SEPPSCHNURER 
DOLOMITI 
Velli Passi Rifugi Sentieri Cime 
54000 lire 

ZANICHELLI 

JACK LONERGAN 
GUIDA A l VIDEO 
NELLA DIDATTICA DELLE 
LINGUE 15000 lire 

COLLANA DI SCIENZA 
V,.DEI CALCOLATORI 

S GLOWACZ. U WIESMEIER 
R0CKS AR0UND THE 
WORLD 
Il meglio dell'arrampicata 
libera: Francia, Gran Bretagna 
USA, Giappone, Australia, 
Germania 
38000 lire 

GINO BUSCAMI 
SILVIA METZELTIN 
LE DOLOMITI 
OCCIDENTALI 
Le 100 pia belle ascensioni 
ed escursioni 
47000 lire 

AURELIANO CASALI 
LOGO 22 000 lire 

;i COLLANA DI STRUMENTI ì 
DIDATTICI ZANICHEUMBM ;•: 

MASSIMO MASETTI 
ELETTRONICA 
32000 lire 
edizione con mmidisco 
63000 lire 

COMMENTARIO 
DEL CODICE CIVILE 

UNA B1GLIAZZI GERÌ 
RISOLUZIONE 
PER INADEMPIMENTO 
tomo II Art. 1460-1462 

brossura, 16500 lire 
rilegato, 20500 lire 

A.EADAMS.WSMACKENZIE 
C GU1LF0RD 
ATLANTE DELLE ROCCE 
SEDIMENTARIE 
AL MICROSCOPIO 
23 600 lire 

EDWARD PACKEL 
MATEMATICA DEI GIOCHI 
E DELL'AZZARDO 
19000 lire 

Ilriiiiilli 
8 l'Unità 

Mercoledì 
14 dicembre 1988 

' ' . . ' . ; ; : , 


